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Premessa
(Cecilia Tasca)

Il libro di Marco Muresu è il n. 10 della collana Archeologia, Arte e Storia del Dipartimento 
di Storia, Beni culturali e Territorio dell’Università di Cagliari, ma è il primo a contenere 
gli esiti di una tesi realizzata e discussa nell’ambito del Dottorato in ‘Storia, Beni culturali 
e Studi internazionali’*,1la cui mission principale è quella di formare figure altamente qua-
lificate nell’ambito della Storia considerata nelle sue molteplici sfaccettature e intesa come 
un processo di conoscenza del passato che permette di comprendere il mondo attuale, le 
condizioni spaziali e territoriali e le dinamiche che ne regolano il funzionamento sociale 
in una prospettiva anche internazionale. In questo senso esso coniuga – in una dimensione 
comparativa fortemente interdisciplinare – la storia intesa lato sensu e considerata nelle arti-
colazioni temporali comunemente accettate con i beni culturali, con particolare attenzione al 
territorio sardo, nella prospettiva di un suo sviluppo anche in funzione di una valorizzazione 
dei rapporti internazionali. 
Va evidenziato che il volume di Muresu si inserisce perfettamente in questo percorso; affron-
ta, infatti, uno studio relativo alle testimonianze materiali (le monete) usate come indicatori 
per la ricostruzione del popolamento del territorio sardo in epoca bizantina. Alla dimesti-
chezza con gli aspetti storico-topografici dell’età bizantina l’Autore unisce una profonda co-
noscenza degli oggetti prodotti/importati e usati in quell’epoca in Sardegna (beni culturali), 
analizzati in una prospettiva internazionale, inserendo i dati in una visione ampia, che spazia 
nel mondo mediterraneo della tarda antichità e dell’alto medioevo.
Nonostante la giovane età dell’Autore, il lavoro è condotto con metodo sicuro e maturità; è 
certamente innovativo e aggiunge molti dati alla ricostruzione del paesaggio della Sardegna 
bizantina, attraverso lo studio delle monete, inquadrate in un’ottica topografica e insediativa.
Agli auguri per l’Autore si aggiunge l’auspicio che la collana possa accogliere in un futuro 
molto prossimo le edizioni di altre tesi dottorali, ad oggi già giunte al termine, foriere di in-
teressanti novità, basi per il progresso della ricerca scientifica negli studi umanistici.

Cecilia Tasca
Coordinatore del Dottorato in ‘Storia, Beni culturali e Studi internazionali’

Università degli Studi di Cagliari

*  Accreditato presso il Miur ai sensi del D.M. n. 45 dell’8.2.2013 (DOT1304233), si configura come Dottorato interdi-
partimentale: coinvolge, infatti, il Dipartimento di Storia, Beni culturali e Territorio (al quale afferisce) e quello di Scienze 
sociali e delle Istituzioni.
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Presentazione
(Rossana Martorelli)

Una pluriennale ricerca condotta nell’ambito della Scuola di Specializzazione in Beni arche-
ologici e del Dottorato in Storia, Beni culturali e Studi internazionali, inquadrati entrambi 
nel Dipartimento di Storia, Beni culturali e Territorio dell’Ateneo di Cagliari, confluisce nel 
presente volume, scritto da Marco Muresu.
Come si evince già dal titolo e dal ricco e dettagliato indice, il reperto numismatico - nella 
presenza tanto quanto nell’assenza - è il ‘marker’ che ha guidato il reperimento dei dati e la 
loro sistemazione entro i confini del territorio regionale sardo sia sotto il profilo topografico 
che storico-cronologico, al fine di ricostruirne l’assetto insediativo in età bizantina (VI-XI 
secolo).
La scelta espositiva di procedere seguendo la rete viaria impiantata in epoca romana, come è 
riportata nell’Itinerarium Antonini, ma ancora pienamente in uso nel periodo bizantino risul-
ta certamente vincente per aiutare il lettore nella comprensione del singolo dato in relazione 
però ad una visione più generale, ulteriormente agevolata da una documentazione grafica 
accurata ed efficace. 
L’Autore non lascia niente in superficie: ogni dato riportato in maniera analitica e rispettosa 
degli studi precedenti fornisce l’occasione per un approfondimento tematico-interpretativo, 
così che il prodotto finale risulta denso e assai sfaccettato. Si spazia da argomenti topografici 
all’archeologia dei cimiteri e dei riti funerari, dalle monete agli aspetti amministrativi e di 
gestione economica del territorio, presentati con chiarezza e con un ricco apparato di com-
mento.
Non può sfuggire la dimestichezza nell’utilizzazione delle fonti antiche, in latino e in greco, 
citate frequentemente e con l’opportuna elaborazione critica, che consentono all’Autore di 
muoversi con altrettanta destrezza nel fornire le coordinate storiche, strettamente legate agli 
aspetti amministrativi. 
A venti anni dall’uscita nel 1998 del volume La Sardegna bizantina tra VI e VII secolo, di 
Pier Giorgio Spanu (edito da S’Alvure ad Oristano nella collana Mediterraneo tardoantico 
e medievale. Scavi e Ricerche, n. 12), che per primo affrontava un’analisi sistematica sul 
piano non solo storico (si pensi al taglio dei precedenti studi sia pure autorevoli di Alberto 
Boscolo), ma anche archeologico sulla Sardegna in età bizantina, Marco Muresu offre un 
nuovo quadro, che si avvale anche dei progressi conseguiti dalla ricerca scientifica in questo 
lasso di tempo. Due sono – accanto a più o meno brevi contributi tematici reperibili in riviste 
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specialistiche o divulgative oppure in opere miscellanee o in Atti di Congressi – le pietre mi-
liari nella storiografia locale sul periodo in cui la Sardegna fu parte dell’impero d’Oriente: Ai 
confini dell’impero. Storia, arte e archeologia della Sardegna bizantina, curato da Salvatore 
Cosentino e Paola Corrias (uscito a Cagliari per i tipi di M&T), nel 2002; Settecento-Mil-
lecento Storia, Archeologia e Arte nei “secoli bui” del Mediterraneo Dalle fonti scritte, 
archeologiche ed artistiche alla ricostruzione della vicenda storica la Sardegna laboratorio 
di esperienze culturali, Atti di un Convegno di Studi organizzato a Cagliari, Dipartimen-
to di Storia, Beni culturali e Territorio Cittadella dei Musei, curato da Rossana Martorelli 
ed edito dalla Scuola Sarda Editrice nel 2013, al termine del PROGETTO FINANZIATO 
NELL’AMBITO DELLA LEGGE REGIONALE 7 AGOSTO 2007, N. 7: “PROMOZIONE 
DELLA RICERCA SCIENTIFICA E DELL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA IN SAR-
DEGNA”. PROGETTI DI RICERCA DI BASE (anni 2010-2013).
Entrambi inseriscono i risultati scaturiti da antiche e recenti indagini sul campo in fenomeni 
più ampi e certamente più complessi, che esaminano l’Isola in relazione al vasto panorama 
dell’impero e ai rapporti con la sua capitale Bisanzio. Nel secondo, inoltre, si è esteso il 
termine cronologico alla seconda fase bizantina, per analizzare dati e problematiche – a tut-
to’oggi ancora assai spinosi – dei secoli successivi alla caduta di Cartagine sotto gli Arabi e 
dunque alla fine della provincia d’Africa, cui la Sardegna appartiene dalla metà del VI secolo 
fino a quel famoso 697-698, dopo il quale l’Isola rimane veramente “un’isola” bizantina al 
centro di un Mediterraneo quasi totalmente mutato e soprattutto non più parte dell’impero 
d’Oriente.
Marco Muresu fa tesoro di tali svolte “epocali” e compie un ulteriore passo avanti nella 
ricostruzione del paesaggio e della sua trasformazione nel tempo, che evolve verso l’eviden-
ziazione di nuove problematiche, talvolta manifestando posizioni autonome, talvolta invece 
limitandosi prudentemente a riportare le informazioni, perché insufficienti o troppo confuse 
per pensare di poter anche solo ipotizzare una teoria.
Certamente traspare l’entusiasmo che ha guidato l’Autore, al suo primo (si auspica di molti 
altri) libro, nel reperimento e nella organizzazione di un materiale così vasto e vario nelle 
tematiche e nell’attendibilità del dato, puntualmente e scientificamente messa in evidenza 
nel corso del testo.
In conclusione, il libro ben strutturato ed equilibrato nelle parti contiene delle novità, che 
non si vogliono anticipare in questa presentazione, dalle quali scaturiscono molti spunti di 
riflessione, messi in evidenza nell’ultimo capitolo, meritevoli di futuri approfondimenti.

Rossana Martorelli
Presidente della Facoltà di Studi Umanistici

Direttrice della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici
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Preface
(Alexander J. Metcalfe)

The appetite for Mediterranean history, whether served in book form or popular film 
and television, continues to capture the imagination and has grown significantly over the 
past generation. In academic terms, the ‘Mediterranean World’ has witnessed a plethora 
of publications arising from monographs, doctoral dissertations, conferences, workshops, 
roundtable and outreach events. Of these, one unexpected area of growth has been an interest 
in the earlier periods of medieval history, particularly those dealing with the emergence of 
European polities and regions after the fall of Rome. This period used to be called ‘The Dark 
Ages’ by previous generations of scholars as they imagined it to be a time in which little 
material culture of importance was produced and little in terms of political change was of 
lasting consequence. This understanding has been transformed by a modern generation of 
researchers who have constructed the concept of ‘Late Antiquity’ as a vital causeway that 
links the Roman Empire to the early medieval, thus lengthening the transition and gestation 
periods of historical change that will ultimately emerge in the key second-phase formation 
of European states in the 11th and 12th centuries. The most recent scholarship on this subject 
has not only taught us much about the structures and institutions of this period, but it has 
also led us to appreciate relational and networked aspects of this history. Scholars today 
seek to connect geopolitical units via trade, conquest and diplomatic contacts, while at the 
same time to detect and describe these links at local levels, thus helping to explain a type of 
internal and external ‘connectivity’ that holds at both micro and macro levels across regions 
in an increasingly integrated view of a vibrant medieval Mediterranean. Sardinia’s role in 
this has remained something of a mystery. Not only is the island less well studied than other 
parts of the Mediterranean, but also its documentary record during this period is largely 
absent. In this respect, however, it is not exceptional. Even so, historians (both from Sardinia 
and from outside the island) have tended to circumscribe this void by arguing in favour of 
the island’s isolation after the Arab Conquest of North Africa, suggesting that absence of 
evidence really is evidence of absence, and that Sardinia had little, if any, substantive contact 
with regions around it while its internal economy fell into precipitous decline. More recently, 
this view has been questioned and is beginning to change. The stimulus for its revision has 
been the extension and of the archaeological record. While this is still in its infancy for the 
medieval period on the island, the material record in tandem with a re-evaluation of written 
sources, points to the existence of a complex political framework and to contacts beyond 



10

La moneta “indicatore” dell’assetto insediativo della Sardegna bizantina

the island’s shores as well. Now, whether Sardinia was as relatively well ‘connected’ as 
other regions remains to be seen, but it is in this context that the immense value of a detailed 
study of coins and seals for the island becomes crystal clear. Indeed, such a study assumes a 
central position for our understanding and interpreting of this formative pre-modern phase of 
Sardinia’s history. This research undertaking is by no means easy and it can only be done by 
a specialist with expert training and a highly detailed understanding of the pertinent history. 
This monograph is precisely a product of such rare combinations of skills, and it provides 
a scholarly framework to situate all the extant evidence from which new inferences and 
conclusions about Sardinia’s obscure past can be made. 
At a personal level, I would like to add that I first met Marco Muresu at a conference entitled 
‘Tra fonti e metodologie. Riflessioni multidisciplinari sulla Sardegna tra VIII–XI secolo’ 
which was held at ISEM-CNR in Cagliari in 2013. When I asked him what he studied, he 
passed me a large dissertation on Sardinian coinage that he had finished recently. Such was the 
physical weight and size of this volume that I immediately assumed it was his doctoral thesis. 
However, it was merely his Masters dissertation – a prelude to his doctoral dissertation which 
forms the basis of this present monograph. I had the honour and pleasure to participate in the 
examination of his doctorate, which had been supervised under the expert eye of Rossana 
Martorelli, and I can say that it was one of the best that I have read in terms of its knowledge, 
depth in detail, and acuity of perception. As such, I am convinced that this revised version 
in monograph form will become a standard work of reference in its field for many years 
to come. For both historians and archaeologists, our understanding of Sardinia’s complex 
past will be enormously enhanced by absorbing the knowledge contained in this book. 

Alexander J. Metcalfe
Senior Lecturer in Islamic and Middle Eastern History

Department of History, Lancaster University (UK)
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